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QUILIANO

Un cantiere
per ultimare
il canale
scolmatore

SAVONA

Nell’Asl2 mancano
14 medici anestesisti
Bandito un concorso

U
n  sacco  di  plastica  
nero e una lunga pin-
za per raccogliere i 
rifiuti. Una volta al-

la settimana: «l'uomo che puli-
sce le aiuole», provvede a rac-
cogliere i rifiuti nei giardini in 
piazza  delle  Nazioni.  Non  
ama la pubblicità e non deside-
ra fornire le proprie generali-
tà, ma a detta dei residenti,  
svolge un prezioso lavoro di 
pulizia, specialmente nei luo-
ghi dove non passa il persona-
le dell'Ata. 

«Ieri mattina nell'area gio-
chi - spiega il volontario "puli-
sciaiuole" - ho visto una mam-
ma cambiare il pannolino del 
suo bambino. Invece di racco-
glierlo e depositarlo nel cesti-
no dei rifiuti, lo ha abbandona-
to  sul  prato  dove  giocano  i  
bambini. Ecco un triste esem-
pio di maleducazione». E pro-
segue:«Certo non è piacevole 
raccogliere rifiuti, specialmen-
te quando basterebbe un po' 
di educazione da parte della 
gente, e un po' di attenzione 
da parte delle istituzioni, ma è 
anche vero che ci sono aree 
nel parco dove non è previsto 
l'intervento dell'Ata. Così, una 

volta alla settimana esco di ca-
sa con un sacco di plastica e 
una pinza e provvedo a racco-
gliere più spazzatura possibi-
le. E' anche un modo per sensi-
bilizzare chi dovrebbe garanti-
re una maggiore pulizia nel 
parco urbano tra i più frequen-
tati della città». Ma nel parco 
urbano in piazza delle Nazio-
ni, non c'è solo il problema dei 
rifiuti. Sbandati e clochard, ol-
tre a «presidiare» i giardini du-
rante il giorno, trascorrono an-
che la notte dormendo sulle 

panchine. «E poi c'è la necessi-
tà di una maggiore manuten-
zione - continua il volontario 
dallo spiccato senso civico -  
specialmente  negli  impianti  
di  irrigazione  delle  aiuole».  
Nell'area del gioco della telefe-
rica, da tempo è rotto un tubo 
interrato dell'acqua. Tutto in-
torno è una palude con nume-
rose pozzanghere, ormai pe-
renni, nel prato. E poi c'è il pro-
blema  dell'area  dimenticata  
degli Orti Folconi.M.C. —
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ANTONIO AMODIO

VADO LIGURE

Una situazione di forte tensio-
ne che potrebbe avere anche 
strascichi giudiziari quella che 
ha visto protagonisti, in questi 
giorni la società calcistica Pro 
Savona e il Comune di Vado Li-
gure. Una questione sorta dal 
no che l'amministrazione co-
munale ha pronunciato rispet-
to all'istanza da parte del soida-
lizio savonese di utilizzare lo 
stadio comunale Chittolina di 
Vado Ligure. La diatriba è pro-
seguita per alcuni giorni e, e in-
fine è anche comparso un vi-
deo del vicepresidente del Pro 
Savona Simone Marinelli che 
prende posizione pesante con-
tro la giunta e il sindaco, usan-
do termini decisamente inap-
propriati per il diniego ricevu-
to in merito al campo.

Pronta la risposta dell'esecu-
tivo cittadino, affidata ad una 
lunga nota ufficiale emessa ie-
ri mattina. Si legge nel comuni-
cato: «Si ritiene quantomeno 
inopportuno, per non dire risi-
bile, che la questione del dinie-
go dello stadio vadese alla so-
cietà savonese, venga trattato 
da questa, e nella fattispecie 
dal suo vicepresidente, come 
risultanza di  pregresse ripic-
che personali tra la sua perso-
na e questa amministrazione e 

che l'azione amministrativa di 
questo ente sia stata regolata e 
risolta in funzioni di simpatie 
o antipatie nei confronti  dei 
soggetti cui ci si sia rapportati. 
Se così fosse saremmo di fron-
te ad un abuso di ufficio:chi ri-
tenga si sia sostanziata una ta-
le evenienza conoscerà di cer-
to le strade da percorrere. Ma 
onde evitare che taluni si di-
lunghino oltremisura in vani-
loqui privi di fondamento, e ci 

si lasci dire tristi oltremisura 
nei modi e nei contenuti, forse 
è opportuno ricondurre tutto 
su piani più consoni». 

Prosegue la lunga nota: «Il 
regolamento comunale per la 
gestione e l'uso degli impianti 
sportivi  prevede  che,  previa  
autorizzazione  dell'ammini-
strazione comunale, il conces-
sionario della gestione, ovve-
ro il Vado F.C. possa subconce-
dere in uso l'impianto, ovvero 

spazi sportivi nello stesso inse-
riti, nel rispetto delle nrome 
dettate in proposito dallo stes-
so regolamento, ferma restan-
do la prevalenza sull'uso dello 
stesso  concessionario.  Nella  
subconcessione i soggetti cui 
l'impianto può essere affidato 
sono elencati in ordine di prio-
rità e,  tale ordine,  privilegia 
soggetti avente sede legale a 
Vado Ligure». Si legge ancora: 
«Alcune settimane addietro, il 
mancato accordo tra il sogget-
to gestore Vado F.C. E altra as-
sociazione  sportiva  Vadese  
Calcio, ha, di fatto, comporta-
to l'esclusione di quest'ultima 
dall'utilizzo dello stadio Chit-
tolina. A fronte di una simile e 
successiva richiesta di subcon-
cessione da parte di A.S.D. Pro 
Savona,  avanzata  in  questi  
giorni e in difformità con il ca-
so precedente, è parso inop-
portuno  all'amministrazione  
comunale dare la propria auto-
rizzazione,  ritenendo  che  
istanze comportanti utilizzi si-
milari dell'impianto sportivo, 
non potessero riscontrarsi in 
modo diametralmente oppo-
sto, con l'aggravante di ante-
porre, in palese contrasto con 
norme regolamentari interes-
si ed esigenze di società non va-
desi, che hanno la priorità». —
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Un sacco, una pinza e senso civico per l’uomo che pulisce i giardini

Con il coinvolgimento nel 
masterplan, Quiliano entra 
ufficialmente  nel  sistema  
portuale savonese. Insieme 
ai Comuni di Bergeggi, Va-
do,  Savona,  Vado Ligure,  
Albissola Marina e Albisola 
Superiore, l'amministrazio-
ne quilianese, è stata invita-
ta a Genova, nei giorni scor-
si, per prendere visione del 
piano strategico di interven-
ti futuri con interazioni su 
attività portuali. Il progetto 
che  riguarda  Quiliano  è  
quello del completamento 
del canale scolmatore del 
Rio Pilalunga, per la mitiga-
zione del rischio idraulico. 

Un'opera che sarà finan-
ziata con il sostegno dell'Au-
torità di sistema portuale e 
che ha un costo intorno ai 2 
milioni di euro. Soddisfa-
zione  è  stata  espressa  
dall'assessore  allo  svilup-
po economico Silvio Pirot-
to: «Siamo molto soddisfat-
ti di questa possibilità data 
da Port Authority. Il com-
pletamento del canale scol-
matore, la cui prima parte 
fu avviata a metà del 2009, 
permetterà di mettere in si-
curezza la zona tra il depo-
sito Sarpom e la foce del 
torrente».A.AM. —
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La carenza di anestesisti è un 
problema che affligge l'Asl2 
da tempo. Attualmente i po-
sti vacanti sono 14 e l'azien-
da sanitaria ha pubblicato la 
determina per indire il ban-
do per l'assunzione di quat-
tro  anestesisti  rianimatori.  
«La carenza di personale – 
spiega la determina dell'Asl - 
risulta ulteriormente grava-
ta dall’assenza del Direttore 
della  struttura  di  Levante,  
che ha determinato l’affida-
mento delle facenti funzioni 
ad uno dei medici della strut-
tura. Nella prima metà del  
2021, inoltre, ben tre specia-
listi hanno rassegnato le di-
missioni».  Oltre  all'assenza  
del  primario  Brunello  Bru-
netto, eletto in consiglio re-
gionale,  a  settembre andrà 
in pensione anche Salvatore 
Esposito  primario  del  118,  
struttura inquadrata nell'E-
mergenza urgenza. 

La carenza di medici ane-
stesisti, è un fenomeno che ri-
guarda l'intera sanità del ter-
ritorio nazionale, a causa del 
numero di medici ammessi 
alle scuole di specializzazio-
ne inferiore rispetto alla do-
manda, e si è fatta sentire in 
particolar modo nella nostra 

Asl che nel corso degli ultimi 
due anni e mezzo ha fatto va-
ri tentativi per assumere ane-
stesisti-rianimatori.  Prima  
con il concorso del maggio 
2019, poi con tre avvisi pub-
blici  nel  2019,  nel  2020  e  
2021 che hanno portato a so-
le tre assunzioni a tempo in-
determinato. Tentate anche 
due  procedure  di  mobilità  
che non hanno portato ad as-
sunzioni. 

Anche il tentativo di affida-
re incarichi di tipo libero pro-
fessionale non ha dato i risul-
tati sperati: nell'ottobre del 
2019 è stato bandito un pri-
mo avviso di manifestazione 
di interesse che ha portato 
all’assunzione di tre anestesi-
sti, nel frattempo tutti cessati 
dal servizio. Invece un secon-
do avviso di manifestazione 
d'interesse,  ancora  attivo,  
«ha portato all’assunzione di 
cinque medici- spiega l'Asl2 - 
dei quali solo due risultano 
ad oggi in servizio». Ora l'Asl 
fa un nuovo tentativo con il 
nuovo concorso e aperto an-
che  agli  specializzandi  che  
però non potranno subito es-
sere assunti a tempo indeter-
minato. E. R. —
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Lo stadio Chittolina di Vado

Fa parte del «Progetto Utile 
alla Collettività» la conven-
zione firmata ieri tra la presi-
dente del Tribunale Lorena 
Canaparo, il procuratore del-
la Repubblica Ubaldo Pelosi 
e il sindaco Ilaria Caprioglio. 
Il progetto è rivolto a 32 per-
sone che percepiscono il red-
dito di cittadinanza e che ver-
ranno impiegate in Tribuna-
le, (20) e in Procura (12), fa-
cendo dalle 8 alle 16 ore setti-
manali. «Sono progetti di for-
mazione in ambito sociale – 
ha spiegato Lorena Canapa-
ro - Lo Stato sostiene econo-
micamente chi percepisce il 
reddito di cittadinanza e con 
questo progetto queste perso-
ne restituiscono il beneficio 
ottenuto lavorando per la co-
munità».Il progetto, già atti-
vo a Imperia, partirà a set-
tembre dopo le selezioni e du-
rerà 18 mesi. «Da una parte, 
questo progetto consente a 
chi  percepisce  il  sostegno  
economico di avere un’espe-
rienza formativa presso gli uf-
fici giudiziari – ha spiegato 
Ubaldo Pelosi - e rinforzare il 
personale  che  sarà  sicura-
mente utile in un periodo in 
cui gli uffici soffrono di caren-
ze di organico». La carenza è 
intorno al 30% ma con i pen-
sionamenti dei prossimi me-
si sarà del 40%.«Ci preme evi-
denziare i grandi sforzi che 
sono stati  portati  avanti  in  

tutti questi anni – ha detto Sil-
via Biagini, dirigente ammi-
nistrativo del Tribunale – dal-
la dirigenza amministrativa 
degli  uffici  giudiziari  e  dal  
personale  amministrativo  
con le gravi e notorie carenze 
di organico».Le selezioni ver-
ranno fatte dal Comune, in 
collaborazione con il centro 
per l'impiego, nella ricerca di 
persone che percepiscono il 
reddito di cittadinanza e che 
hanno i requisiti per svolgere 
l'impiego  in  tribunale  o  in  
Procura.«E' una forma di col-
laborazione  tra  Comune  e  
Tribunale – ha detto il sinda-
co Ilaria Caprioglio -utile alla 
collettività ».E.R. —
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SAVONA: accordo comune-tribunale

Lavoro in Procura
per chi ha il reddito
di cittadinanza

la mancata concessione del chittolina diventa un caso

Il Comune di Vado nega lo stadio
e la Pro Savona reagisce male
Pesante video del vicepresidente Marinelli e replica del sindaco Giuliano

Savona: volontario raccoglie i rifiuti nei giardini di piazza delle Nazioni

L’uomo che pulisce le aiuole
al posto di Ata e Comune

LA STORIA

Il procuratore Ubaldo Pelosi
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